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!^ Pel Bilaicio di G|:azia e Ginstizia " 

\ Mai come ìq quest' aoDO la discussione del bilancio 

della giustizia alla Camera Elettiva, pel tempo in cui 
avviene e per la persona cui se n' è afl3dato T inca- 
rico, ha assunto cosi grande e speciale importanza. 

Per vero, non sono trascorsi che sei anni da che, 
auspice r Illustre Ministro Zanardelli, venivano ap- 
portate air ordinamento giudiziario del 1865 così ri- 
marchevoli e benefiche riforme colle leggi del 30 marzo 
e delli 8 giugno 1890, che già, per provvedere a nuove 
esigenze, pendono allo studio dell' alta Camera ben 
tre progetti che quelle leggi intendono a radicalmente 
riformare. 

In questo periodo poi, in cui le leggi medesime 
avrebbero dovuto avere più che completa esecuzione, 
noD si é che e mbattuto una tenzone per porle ne\ 
nulla dagr interessati cui non andavano a garbo, men- 
tre lo Stato che dovevano essere il rigido esecutore, 
abbondando in largheziie verso gì* interessi di campa- - 
nile, cominciò dal farne venire meno il sostrato col 
limitare nel 91 la riduzione degli uffici pretorlali s\x - 
perflui, e di seguito contentando i meno, lia lasciat^o 
insoddisfatti ed in lotta anerta i nìn. nrAtori ed ae^- 
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per vìa di decisioni del Consiglio di Stato, che da 
più tempo, e non si sa sino a quando, sembra desti- 
nato a governare, più che non il Ministro, la carriera 
della giovane magistratura. 

In tale stato di cose, nuovo ed increscioso, avve- 
nendo la discussione del bilancio, e quando la sua 
relazione è afladata a Chi di lunga mano collaborò col- 
r illustre riformatore dell' ordinamento giudiziario, e 
non può non guardare senza rammarico, ne tanto 
meno disinteressarsi di quanto dal 1801 sin' oggi delle 
legiferate riforme e avvenuto, per far si che gli attesi 
benefici! più oltre non vadano dispersi e rinnegati ; 
non sarà fuor di luogo sommettergli, come si fa col 
presente memoriale, 1 principali bisogni, che anche 
in sede di bilancio possono trovare il loro giusto sod- 
disfacimento. 

Scendendo nel campo della pratica, e guardando 
la quistlone primieramente nel suo lato giuridico e 
morale vien fatto di rilevare come il concetto unifor- 
matore della riforma Zanardelliana che volle, elevando 
r ufficio pretoriale, farne il caposaldo dell' organismo 
giudiziario, nell'applicazione delle nuove leggi non 
solo si è smarrito, ma si è di proposito voluto rin- 
negare, come i fatti eloquentemente dimostrano. 

In effetti, presupposto della riforma era quello di 
abolire non meno di 600 preture superflue, non pure 
perchè cosi solamente si sarebbero avuti i fondi suf- 
ficienti per r immegliamento economico di tutta la 
magistratura, ma perchè ridotto di tanto il numero 
delle preture, esse avrebbero potuto essere cosi coverte 
da funzionari pienamente idonei all' alto e difficile uf- 
ficio, epurandosi il personale con la messa In dispo- 
nibilità ed 11 collocamento a riposo dei più scadenti. 

Invece, come la legge si venne eseguendo, limitata 
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purazione venne meno affatto, ed il personale Inidoneo 
rimase quasi tutto al posto, ad attendere il tardo ar- 
rivo dei 75 anni o quasi, come dalla recente stati- 
stica suir età si apprende. Ma se questo tanto deplo- 
rato inconveniente potrebbe solo con altra apposita 
legge ripararsi, ed i timori infondati che da essa fanno 
rifuggire, sarebbe bene fugare con apposito ordine del 
giorno della Camera, in sede di bilancio, implicante 
già un morale impegno, ponendo mente al dippiù del- 
l' applicazione non si riscontrano minori anomalie. 

Le disposizioni transitorie infatti del novembre 1890 
nel regolare i discordanti interessi del personale vec- 
chio e nuovo, nitidamente concessero ai soli aggiunti 
già in servizio per la lunga anteriore attesa, la pro- 
mozione al collegio concorrendovi con la metà dei 
posti disponibili, riservando l'altra a' pretori, i quali 
avrebbero dovuto concorrervi soli, dopo esaurita la 
pianta dei vecchi aggiunti. Invece che è avvenuto ? 

Gli aggiunti del concorso del 1887, interpetrando a 
loro modo lo art. 41 delle disposizioni transitorie, e 
facendo questa interpretazione accogliere dal Supremo 
magistrato amministrativo, hanno conseguito dopo 
lunga tenzone il passaggio diretto al Tribunale, to- 
gliendo al numeroso personale pretoriale ben 40 posti, 
per soprassello alla falcidia già subita quando prima 
essi concorrevano per 3[4 a' posti collegiali. 

Quasi ciò non bastasse, gli aggiunti del concorso 
del 1889, non riusciti a volgere a loro prò il Consiglio 
di Stato per seguire la stessa lieta sorte de' loro pre- 
decessori, lo hanno adito nuovamente pretendendo una 
premo vibilità anticipata e privilegiata, o quanto meno 
una maggiore anzianità per finzione di legge, scac- 
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uflBciale, cosa nuova ! ha dovuto ospitare una cita- 
zione per proclami trascinante in giudizio varie cen- 
tinaia di pretori. 

A raggiungere poi il colmo, que' posti di collegio 
che con la riforma Zanardelli dovevano tutti riser- 
varsi al personale pretoriale, dopo essersi come so- 
pra assorbiti sino al 1895 dai vecchi aggiunti per la 
metà, e di poi anche da quelli del 1888 (e lo sareb- 
bero forse anche da quelli del 1889 se i fati fossero 
contrarli) e dopo che con la revisione de' ruoli orga- 
nici fatta due volte dal 1891 sin oggi furono di tanto 
ridotti, per un malinteso criterio di economia si ten- 
gono da oltre un anno costantemente scoperti per 
un mezzo centinaio, mentre i nuovi progetti, col 
terzo che ne vogliono devolvere a prò del nuovo per- 
sonale, ed il resto che intendono riservare agli avvo- 
cati ed altri funzionarii, si prefìggono di chiudere 
addirittura le porte della promozione a quanti sono 
Pretori. 

Ma non è tutto ancora ! 

Insieme con le norme circa il riparto de' posti di 
collegio, le disposizioni transitorie intesero a regolare 
la promovibilità dei pretori stessi, e poiché con V ar- 
ticolo 14 della legge 8 giugao 1890 agli avvenire era 
schiuso l'adito al tribunale dopo 4 anni di servizio 
effettivo, si stabili con l'art. 40 che al personale in ca- 
rica occorresse a tale scopo 1' anzianità di 8 anni, con 
che si prescindeva da ogni distinzione di categoria, 
una volta che questa con 1' art. 10 della legge 30 mar- 
zo 1890 erasi unificata. 

Conseguenza logica di tali premesse sarebbe stata 
quella che tutti i pretori, raggiunti gli otto anni di 
servizio, fossero chiamati a presentare i loro titoli 
pel giudizio della Commissione consultiva, richiesto 
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mi a pieni voti, fossero concorsi nelle promozioni compia 
anziani. 

Invece che si è fatto? 

Dacché con gli aumenti dati nel 1892 di sole L. 300 
su' vecchi stipendi si son fatte permanere illegalmente 
le due categorie, si è tratto da ciò un motivo di ir- 
ricevibilità e si è preteso che il passaggio dallo sti- 
pendio di L. 2500 a quello di 2800 fosse una condizione 
sine qua non per adire unicamente la Commissione 
consultiva, mentre in pratica le promozioni si fanno 
fra coloro che stanno in prima da 2 o più anni, e ciò 
anche col pretesto che molti sono i già dichiarati ot- 
timi, mentre ciò non esclude che fra i nuovi possano 
esservi degli ottimi a pieni voti e di merito eccezio- 
nale cui spetterebbe la preferenza sugli altri. 

Scendendo inoltre alla parte flnanziaria delle ri- 
forme del 1890, non si può non rilevare lo scempio 
fatto della legge 30 marzo, a riguardo unicamente dei 
pretori nel ripartire V economie tratte dalla riduzione 
delle preture. 

L' art. 10 in effetti di quella legge, nella prima 
parte dice cosi : « Con le somme che di mano in mano 
risulteranno disponibili in seguito alla riduzione dei 
ruoli organici del personale attualmente assegnato 
alle preture, ai tribunali ed alle corti d' appello, il 
governo è autorizzato ad aumentare gradatamente lo 
stipendio degli aggiunti giudiziari non oltre le L. 2000, 
quello de' pretori, i quali formeranno una sola ca- 
tegoria, non oltre le lire 3000 ; quello de' giudici di 
tribunale e de' sostituti procuratori del Re non oltre 
le Lire 3500 per due terzi, e le Lire 4000 per l'altro 
terzo; e quello de vice presidenti di tribunale noa 
oltre le lire 4500, ecc. ». 

Da ciò si rileva chiaramente che il concetto del 
ipffialatorA fu niifìllo d' itYiniftorfirft l' economie orima ia 
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poi in aumentare quello dei pretori fino a lire 3000, e 
quindi impiegarle a favore de' magistrati superiori, 
giudici e sostituti, vice presidenti, consiglieri ecc. 1 
quali ultimi, a petto de' primi, erano già meglio e suf- 
ficientemente retribuiti. 

In ogni modo poi, a riguardo de' pretori, una volta 
che dovevano scomparire le due categorie, il primo 
passo sarebbe stato quello di unificare per tutti lo 
stipendio, portandolo a 2500 o 2600 lire, salvo poi ad 
aumentarlo in prosieguo sino alle L. 3000. 

Invece nell' applicazione fu fatto tutto il contrario, 
e con semplici decreti ministeriali, il 21 luglio 1892 
fu portato a lire 2000 lo stipendio degli aggiunti, a 
2500 quello de' pretori che si trovavano di 2^ e a 2800 
quello di coloro eh* erano in prima. Con altri decreti 
22 luglio 1893 fu aumentato lo stipendio de' giudici e 
sostituti, rispettivamente a L. 3200 e 3700, e quello 
de' vice presidenti a 3800 ; e con R. Decreto poi 13 
settembre 1893, fu elevato a L. 5000 lo stipendio dei 
presidenti di tribunale parificati a' consiglieri d' ap- 
pello, e quello de' procuratori del Re e sostituti pro- 
curatori generali di appello. 

Ed infine con decreti 15 gennaio 1895 fu di nuovo 
aumentato lo stipendio dei giudici e sostituti, rispet- 
tivamente a L. 3400, a L. 3900 e portato quello dei 
vice presidenti a 4500. 

Da ciò si vede che solo a riguardo de' pretori la 
riforma del 1890, che col loro danno (pel rallentamento 
della carriera e la messa in disponibilità di tanti fun- 
zionari), procurò le economie, invece di applicarsi 
equamente, facendo se non altro scomparire le cate- 
gorie, fu travisata e rinnegata, ne nulla sinora è valso 
ner trarla dall' oblio in cui la si tiene da 7 anni : né 
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culmine, ne è concepibile il protrarsi di uno stato 
di tensione e lotta continua tra il potere dirigente 
ed il personale per via di reiterati ricorsi al Consi- 
glio di Stato, unico scampo rimastone, la discussione 
del bilancio si oflfre opportuno campo per rimuovere 
almeno i maggiori inconvenienti, non a base di nuove 
leggi, ma semplicemente applicando quelle esistenti. 
Quali sono dunque i diritti quesiti del personale 
in base alle stesse? Essi, relativamente a'pretori, sono 
in prima quelli di vedere senz'altro unificata la ca- 
tegoria, indipendentemente dalla misura dello stipendio, 
nel senso che il periodo di 8 anni di servizio effet- 
tivo a' sensi dello art. 40 del R. Decreto 10 novembre 
1890, dia adito alla promovibilità e quindi consenta 
la declaratoria della Commissione consultiva. E se 
già il Consiglio di Stato con la decisione delli 11 gen- 
naio 1895 avvisava illegale un diverso procedimento, 
può e deve la Camera far valere ed applicare, mercè 
apposito suo voto, una disposizione di legge che nes- 
suna ragione consente di obliterare ulteriormente 
con tanto danno del personale. 

Diritto quesito dei pretori è anche quello che sia 
loro data quella maggiore retribuzione che malamente 
si è riversata a beneficio di altro personale, quando 
perla ragione stessa della loro inferiorità dovevano 
a preferenza ed in precedenza essi godete W retratto 
delle economie dalle loro spoglie conseguite, l^e i tatti 
compiuti illegalmente possono 1x1-1^,0 "ts^^^^^^^ consa- 
crando la più solenne delle ingitt^i.^^e d\ cu\ lo Stato 
non può né deve macchiarsi, metxt S^^ ^ ^^^^^^ ^^" 
parare in sede di bilancio, con un ^ ^ug^^^ imposta- 
mento di fondi. ^ <^ 

Dritto quesito in genere poi d^-. ^.^eYSOuale tutto ai 
e quello di non veder frustrato il i-S^^^^ axa^xamento 
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collegio in tutti i gradi per un semplice spediente fi- 
nanziario, senza tener conto che per la riduzione dei 
ruoli organici due volte falcidiati in breve tempo, ed 
in conseguenza delle riforme del 1890, il ristagno nella 
carriera è stato sensibilissimo per tutti, ed è somma 
ingiustizia, per non dire iniquità, il volerlo perpetuare 
ancora, inducendo tanta disparità di trattamento tra 
funzionari vecchi e nuovi. 

Ma sì osserverà sul proposito che il bilancio ha 
le sue colonne d' Ercole, e la cifra non va sorpassata 
da' limiti prefissi. Però se il campo d' azione è limi- 
tato, lice alla Giunta del bilancio portare il suo esa- 
me sui singoli speciali stanziamenti, e se economie e 
maggiori entrate è possibile avere d'altra fonte, de- 
volvere il dipiù a beneficio della magistratura per 
mantenere una buona volta le vecchie promesse. Ve- 
nendo quindi più particolarmente alle cifre, vien fatto 
di osservare come attualmente, sommando al n. di 554 
la pianta de* pretori di prima categoria (a L. 2800) ed 
a 903 quella degli altri di seconda categoria (a L. 2500) 
r aumento dei primi a L 3000 importa L. 110, 800, 
e quello dei secondi L. 451.500. sempre in cifra lorda 
di tutte le ritenute; mentre che a portare solo i se- 
condi a L. 2800, (unificando così almeno la categoria), 
non occorrono che lire 270 900 in cifra lorda, 

Intanto è a notare altresì che col primo luglio 1898, 
compiendo il sessennio dal primo Luglio 1892 degli au- 
menti surriferiti, lo stipendio de' pretori di prima do- 
vrà accrescersi del decimo in L. 280, e per quelli di 
seconda di L. 250; sicché calcolando gli uni nel nu- 
mero di 300 (che erano di prima al 1892 e tali sono 
rimasti) si ha una maggiore spesa di lire 84.000, e 
eli altri nel n. di 662 Cch' erano di seconda al 1892 
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1898-99, portandosi così gran parte de'pretori di prima 
a lire 3080, e di quelli di seconda a L. 2750. 

Questo riflesso consiglierebbe pertanto di lasciare 
immutato lo stipendio dei 554 di prima a cui spetterà, 
pei più, r aumento sessennale nel 1898, ed aumentare 
a L. 2800 quelli della seconda categoria che sarebbe 
cosi unificata con la sola spesa di lire 270.900 che 
in gran parte dovrà pesare sull'esercizio 1898-99 co- 
me si è visto. 

Ma ove pur da ciò volesse prescindersi, una qual- 
che cosa bisogna pur farla per non lasciar del tutto 
in asso tante centinaia di sofferenti, e questa può 
consistere nello elevare dal n. di 554 a quello di 704 
(con un aumento di 150) i posti di prima categoria a 
lire 2800, il che importerebbe una maggiore spesa in 
cifra lorda (per le lire 280 in più) di sole lire 42000; 
e tenuto conto che al luglio 1898 spetterà il sessennio 
cioè r aumento di lire 250 ai 150 pretori che passe- 
rebbero ora, a luglio 1897, in prima, V aumento effet- 
tivo non sarebbe che di sole L. 4000, differenza tra 
le 250 del sessennio e le 280 della prima categoria. 

Ridotta la quistione a così miti proporzioni, pur 
nelle maggiori strettezze del bilancio, può consentirsi 
quest' agevolazione, che riparerebbe in qualche modo 
il danno ingente avutosi col ristagno nelle promozioni, 
il quale ha tratto seco il rallentamento notevole del 
passaggio alla prima categoria, E se si tien conio al- 
tresì del beneficio che così verrebbesi facendo a. twllo 
il personale di seconda per Taccelerarsi della -^tomo- 
vibilità, non si potrà indugiare un istante ìlg^ ^^^' 
porre questo espediente, massime dopo la distx^azione 
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Ma si è accennato ad economie ed a maggiori en- 
trate da poter rinsanguare il bilancio della giustizia 
massime per sopprimere la nefasta e crudele econo- 
mia di ben lire 400.000 annue che si vuol trarre dai 
posti vacanti in tutti i gradi ; ed eccone i particolari. 

Si è notato e deplorato da tempo un incremento 
nelle spese di giustizia, ma più che ascriverlo ad au- 
mento della delinquenza, lo si deve, senza tema di er- 
rare, attribuire al sistema istruttorio che è tutto 
viziato. 

In effetti, oltre la metà dei delitti in genere pur 
essendo punibili nel massimo con oltre tre mesi di 
pena afflittiva e 1000 lire di multa, d' ordinario sono 
giudicati dalle preture per rinvio a sensi degli arti- 
coli 252 e 257 proc. pen. 

Ora per siffatti reati, tranne poche eccezioni, il 
sistema delle indagini, che in pratica non è se non 
un' istruzione bella e buona con citazione di testimoni, 
periti, ecc. e conseguente pagamento d' indennità, è 
affatto superfluo, e non fa, con la perdita del tempo, 
che arrecare aggravio all'Erario, togliendo efllcacia 
ed esemplarità alla repressione che giunge sempre 
assai tardi. 

Per simili reati il rinvio può quindi ben disporsi 
sul semplice rapporto, e questo sistema più che ab- 
bandonarsi all' iniziativa ed al criterio dei capi di 
collegio, dovrebbe imporsi dal Ministero come massima, 
lasciando alla sorveglianza de' capi il provvedere alle 
eccezioni. 

Parimenti in tutti i fatti accidentali importanti 
lesioni morti disgraziate, quando non vi concorra 
alcuna colpa di terzi, alle perizie, accessi, testimo- 
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zione dei processi (che si richiedono grossi e volumi- 
nosi per non si sa quale sciocca voluttà) come nei 
giudizi!, specie per le liste di discarico a gratuito pa- 
trocinio, è un'altra grave piaga dell'amministrazione 
giudiziaria per la troppa libertà che si lascia in tal 
materia, mentre delle rigorose norme direttive occor- 
rerebbero, senza punto con ciò ledere l'azione efficace 
della giustizia punitiva 

Cosi in tutti i processi ove fosse grande il numero 
dei testimoni da sentire, potrebbe l'accesso sul luogo 
dell' istruttore o pretore oltre alla maggiore efficacia 
e sollecitudine importare una rilevante economia; men- 
tre l'adottare per massima nei più lievi reati il si- 
stema della citazione diretta nei tribunali gran che 
conferirebbe a vantaggio della giustizia e dell' econo- 
nomia stessa ; e riducendo le liste dei testimoni al- 
l' udienza e limitando specie il discarico a spese del- 
l' erario, si guadagnerebbe in celerità ed efficacia, come 
altresì inibendo in massima i rinvìi di cui tuttodì si 
largheggia, massime alle Assise, e nei grandi centri 
per puro comodo dei difensori, altri vantaggi specie 
economici si raggiungerebbero. 

Adottato cosi non il sistema della lesina, ma quello 
della oculatezza e vera serietà sia nello stadio istrut- 
torio, massime per le tante superflue e gravose pe- 
rizie sanitarie etc, che in quello gìudicatorio, le eco- 
nomie dopo un solo anno di rigido regime imposto 
mediante apposite istruzioni da eseguirsi indeclinabil- 
mente, salirebbero a molte centinaia di migliaia, sol 
che il sistema fosse uniforme e costante dapertutto. 

Le maggiori entrate poi dovrebbero e potrebbero 
ricavarsi dalla più severa esecuzione dei giudicati 
penali quanto al carico delle spase, noncliiè da un mi- 
glior funzionamento del campione civile, non avendo 
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giacche è di fatto sempre ìq balìa degli uscieri l'aa- 
Qullameato degli articoli e questo segue su per giù 
come per lo innanzi, mentre la liquidazione e vendita 
trimestrale dei corpi di reato, da cui altri proventi 
s' impromettevano, è rimasta quasi lettera morta. 

Se invece V appuramento dei campioni vecchi ed 
in corso funzionasse come dovrebbe e potrebbe me- 
diante un serio controllo dei capi d' uffizio immediati 
e superiori, le entrate dello Erario per esazioni, e mi- 
nori annullamenti si raddoppierebbero, dando al bi- 
lancio un margine di milioni, come già si é visto in 
parte al seguito della legge del 1895. 

Da tempo si lamenta il decadimento della magi- 
stratura, senza pur volerne curare le cause dirette, 
che sono essenzialmente nello accasciamento cagionato 
da una serie d' ingiusti trattamenti. 

Rendetele quella stessa giustizia che essa è chia- 
mata ad amministrare, e tornerà degna di se e della 
Nazione. 

Il bilancio quindi non sì limiti ad una semplice 
rassegna delie vecchie cifre, ma tocchi questa piaga 
cruenta e vi apporti i migliori possibili rimedii senza 
aggravio serio dello Stato, ma senza inique lesinature, 
la cui perpetuazione non farà che perdere addirittura 
questa istituzione già cosi abbattuta e maltrattata. 

(Estratto dal Monitore dei Pretori, XXI II, n. i8j. 
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